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SPETTACOLI |

Con gli attori-registi della compagnia Diablogues sempre spettacoli di grande intensita: cosl & stato martedi a Sondric

La ditta Vetrano-Randisi non delude mai

Scrittura scenica e recitazione senza shavature: “Pensaci, Giacomino” promosso a pieni voti

Diablogues di Enzo Vetrano
¢ Stefano Randisi & ormai
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